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cambia faccia 
e riapre 

i battenti 
con il sax 
funky dì 

Oliver Lake 

ROMA — Puntualmente, 1! Piper Club 
riapre, e, ostinatamente, «si rinnova», 
trasformandosi da concert hall in discote­
ca, da clubino in balera, o. in qualsiasi 
cosa che la moda corrente suggerisca. Dal 
1965, alba del «beat» italiano, la notizia 
dell'inaugurazione del Piper è ricorrente, 
coincide quasi con ogni apertura di sta-
gione: tappa obbligatoria di una meta* 
morfosi che prosegue da quindici anni, ed 
ha visto sfilare collettoni e capelloni, mini 
e maxi-gonne, coatti e pariolini, hippy e 
punk. Quella di stasera, magarli non avrà 
Ir ambizioni dei tempi dell'Equipe 84 e dei 
Rockes, ma è comunque piacevole rinno­
vare il rituale. 

Per «santificarlo*, è stato chiamato Oli­
ver Lake, altosassofonista nero-america­
no, già alfiere dell'ala più radicale del loft 
jazz newyorkese, già membro fondatore 
del Black Artiste Group di SL Louis, già 
componente del celebrato World Saxo» 
phone Quartet. Con tutte queste presti­
giose qualifiche, di cantine semi-vuote se 

n'è girate parecchie — sia in Europa che 
negli Stati Uniti — prima di approdare al 
tempio del ballo romano. Poi, come tanti 
suoi colleghi della ncw thing — Ronald 
«Shannon» Jackson, George Lewis, David 
Murray, il suo ex-partner Joseph Bowie, 
perfino il rigorosissimo Roscoe Mitchell e 
l'ex-discepolo coltraniano Rashied Ali — 
ha capito che per la sperimentazione tira­
va aria malsana, ed è arrivato anche lui a 
scoprire la formula magica del cosiddetto 
«free-funk-, che sarà meno gratificante 
sul piano artistico, ma lo è tanto di più su 
quello commerciale. Quasi una migrazio­
ne, da un settore all'altro, di un'intera 
generazione di jazzmen. 

Oliver Lake, d'altra parte, il sassofono 
l'ha sempre suonato bene, e un genio non 
lo è mai stato (anche se qualcuno, in tem­
pi recenti, lo aveva scambiato per tale); 
questa nuova confezione «funky», proba­
bilmente, funziona a dovere per il suo bi-
lanciq familiare, e funzionerà egregia­
mente anche per la fauna del Piper, che, 

da quindici anni, vuole soprattutto balla­
re. 
-. Lake vuole divertirsi, e far divertire la 
gente: nulla di scandaloso, e nemmeno di 
nuovo, nella storia della musica nero-a­
mericana. Una perfetta coincidenza di in­
tenti. 

Il gruppo che lo segue (col quale ha re­
gistrato un album di notevole successo) si 
chiama, significativamente «Jump Un», 
ed è formato da eccellenti professionisti: i 
chitarristi Brandom Ross e Billy Grant, Il 
bassista Jerry Harris, e il batterista Phee-
roan Ak Lati, già ottimo batterista di jazz' 
(col nome di Paul Maddox), poi converti­
tosi ai ritmi caraibici. 

Per chi ha gusti più «tradizionali», co­
munque, sabato sera riapre a Roma an­
che il Music Inn, con i celeberrimi «Heath 
Brothers» (e cioè il sassofonista Jimmy, il 
contrabbassista Percy e il batterista Al 
Heath) vecchi maestri del linguaggio be-
bop tutt'altro che in disarmo. 

„i Filippo Bianchi 

Nostro servizio 
PARMA — Nella nicchia c'è 
lui, il Maestro, eternato in un 

Siccolo busto avvolto dall'e-
era, sovrastato da un rigo 

musicale che riporta le note 
di cVa pensiero». Ai piedi del 
piccolo monumento una tar-
§a con la scritta: «Ci nutriam 

i lui come del nane». LUI, 
superfluo dirlo, e Giuseppe 
Verdi. E chi di LUI si nutre 
come del pane sono i «Venti­
sette* del Gruppo Appassio­
nati Verdiani. Ventisette: un 
numero chiuso perché tante 
sono le opere di Verdi. Nello 
scantinato che ospita il club, 
nel centro di Parma, sono di­
sposti 27 ceppi di albero con 
una targhetta che reca il no­
me di un'opera verdiana e del 
socio che la rappresenta nel 
club. Così i soci si presenta­
no: «Trovatore*, «Rigoletto», 
•Il Corsaro», «I due Foscari» 
eccetera. Poiché nel club dei 
27 non ci sono donne (anche 
se il regolamento non ne vie­
ta l'ingresso) fa una certa im­
pressione che un signore alto 
e distinto si presenti come 
«Giovanna d'Arco» e un altro 
dica «Piacere, la Forza del 
Destinoi. 

Parma: musica, lirica, Ver­
di, sei associazioni e circoli 
musicali, un teatro, il Regio, 
nel quale nel '38, ricorda con 
orgoglio uno dei «Ventisette», 
^mettemmo in fuga Giusep-

S e Lugo che aveva fatto una 
ohème da cane*. Con il to­

no di un vittorioso bollettino 
di guerra una pubblicazione 
dei «Ventisette» proclama 
che se anche l'atteggiamento 
degli appassionati di lirica 
parmensi è un poco mutato, 
«é pur sempre difficile per 
un artista calcolare le anno­
se tavole del palcoscenico del 
Regio e indenne passare su 
di esse». 

E come passa lo sceneggia­
to televisivo di Renato Ca­
stellani, dedicato proprio a 
LUI, al severo esame dei 27 
appassionati che di Verdi 
sanno tutto, che una volta la 
settimana si riuniscono per 
ascoltare musica (non solo 
verdiana), per discutere ac­
canitamente di interpreti? 

Si fanno chiamare 
«Rigoletto», «Corsaro», 

«La Forza del Destino»: sono 
il Club dei Ventisette (i fans 

più accesi del maestro di Busseto) 
e dicono la loro sullo sceneggiato tv 

«Verdi' 
non è così, 
ve lo dice 
Trovatore» 
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II giudizio è sulle prime tre 
puntate, al vaglio di un grup­
po di soci del club. 

II Corsaro: -Troppo, trop­
po ridotto lo spazio dedicato 
allo sforzo creativo di Ver­
di». 

Rigoletto: -C'è troppa 
freddezza per ora nello sce­
neggiato. E più emozionante 
Dallas. C'è gente che sbraita, 
ma Verdi appare poco per 
quello che era». 

Il Trovatore: «C'è troppa 
poca musica». 

La Forza del • Destino: 
•Beh, bisogna stare attenti, 
questo in TV non è un rac~ 

conto particolareggiato, ci 
sono dei simboli. Nella terza 
puntata c'è ad esempio il 
simbolo di una musica che 
prende subito. 

E c'è chi aggiunge: «Ma 
andiamo! Com è possibile 
che la Strepponi che sta a 
cinque metri dal pianoforte 
si metta subito a cantare la 
musica del Nabucco che non 
ha mai letto? Ma andiamo!». 

Simon Boccanegra è il più 
drastico: «Per me in questo 
sceneggiato c'è tutto fuorché 
Verdi. Almeno per adesso. 
Ma come? Gli muoiono i figli 
e la moglie e Verdi è di una 

freddezza estrema. Andia­
mo! Verdi era sì orso, ma non 
freddo». 

La Forza del Destino: «Per 
me è quell'attore inglese che 
non è adatto al ruoto». 

I Masnadieri: «Non vedia­
mo Verdi quando crea. Ma 
come le componeva queste o-
pere Verdi? Per adesso non 
abbiamo visto niente della 
sua fatica, del suo sforzo 
creativo». 

La Forza del Destino am­
mette: « Verdi non è quello». 
> I due Foscari: «Quello che 

ci hanno fatto vedere in que* 
ste tre prime puntate non è 

v4-^ 

i7 Verdi come me lo sono im­
maginato. Quel Merelli, poi, 
l'impresario, è troppo cari­
cato. E un "bauscia '. Non è 
uno sceneggiato culturale». 

Severo il giudizio dell'ap­
passionato verdiano che ha 
scelto di rappresentare nel 
club «Un giorno di regno», 
fiasco del Maestro: «I perso­
naggi sono troppo caricati. 
Verdi non è "nostrano". Non 
c'è pathos, non c'è entusia­
smo. L'è un ragass che, ti di­
co, non fa una piega davanti. 
al successo. Ma è possibile? 
Verdi era un orso caldo, non 
un damerino freddo come ce 

lo hanno fatto vedere fin 
qui». 

Rigoletto: «Non mi mera­
viglierei se andando avanti 
ce lo presentassero mentre 
beve il tè delle cinque tenen­
do delicatamente il manico 
della tazzina stretto' tra il 
pollice e l'indice». 

Giovanna d'Arco: «A parte 
un pezzo di "Va pensiero" 
hai sentito un brano del 
"Nabucco", l'opera che gli ha 
dato il successo? Ma fa senti­
re "Dio dì Giuda" perbacco! 
che è grande musica. Anche 
il modo freddo, distaccato 
con cui hanno presentato la 

morte dei figli e della moglie 
è intollerabile». 

Le critiche si infittiscono: 
-Giulio Bosetti, la voce fuori 
campo, mette in ombra tut­
ti»; «Meglio, molto meglio lo 
sceneggiato sulla vita di 
Puccini con Alberto Lionello. 
Quel Puccini era un uomo!»; 
-Meglio una "Vita per la 
musica", i dischi con il rac­
conto letto da Raoul Grassil-
li». Uno dei «Ventisette» met­
te un disco sul «piatto»: Verdi 
ormai vecchio è rimasto solo 
e triste, si snoda il racconto 
alternato a brani di opere 
verdiane. «Questo è il Don 
Carlos», «Questi i Vespri Si­
ciliani» commentano ì «Ven­
tisette» con aria grave e sod­
disfatta. 

«Afa come», dice uno, «ar­
riva a Parma, ci sta un mese 
con la Strepponi e non fa 
neanche un salto a Busseto? 
E alla madre regala il vellu­
to, proprio a lei che non usci­
va mai di casa? Per far vede­
re che ormai fa parte del 
gran mondo? Ma che Verdi è 
questo?». «E il dialetto? Non 
è parmense: c'è del bologne­
se, del mantovano, del vene­
to ma niente parmense». 

Su un registro ci sono le 
firme, i giudizi, le impressio­
ni di personaggi illustri ospiti 
del club: la Tebaldi, la Scot­
to, Càrreras, il Torino del 
campionato '75-'76, la Juven­
tus, e tante scolaresche. 

Sotto un ritratto del Mae­
stro, un bambino ha scritto: 
« Verdi, sei un fenomeno!». 

Un altro ha disegnato la 
faccia di Verdi sormontata 
dall'immancabile cilindro e 
ha scritto: «1 simboli verdia­
ni: amore, odio, fede, gelosia, 
gioia, dolore, vendetta, per­
dono»: Rigoletto, che è anche 
presidente del club, mi mo­
stra il disegno e lo scritto e 
dice: «Dov'è tutto questo nel­
lo sceneggiato su Verdi? È 
vero che sono solo tre punta­
te. Noi, quindi, aspettiamo il 
seguito». Ma dal tono della 
voce pare di capire che si 
fratta più di un avvertimento. 
che di una speranza. 

* Ennio Elena 

Il concerto 

Sdiamomi 
apre la 
stogane 

della Bai 
ir&nm/rt 

ai giovani 
Wolfgang Sawallisch 

ROMA — Sulle altre, nessuno può 
più giurarci — arrivano quando arri­
vano — ma con le stagioni della mu­
sica possiamo mettere l'orologio, co­
me faceva la gente quando passava, 
per questa o per quella strada, Ema­
nuele Kant. 

Sabato si è avviata al Foro Italico 
la stagione della Rai-Tv di Roma (i 
concerti vengono poi radiotrasmes­
si) che è quest'anno una stagione 
giovane, com'era nei voti di Gianlui­
gi Gelmetti, un leader della musica, 
giovane anche lui, che ha coinvolto 
nella giovinezza gli anziani. Franco 
Ferrara, festeggiato da Gelmetti per 
i suoi settantanni, sovrintende, in­
fatti, ai concerti giovani. 

Gelmetti ha avuto ancora una bel­
la pensata. Ai giovani direttori ha af­
fiancato illustri solisti. Così questo 
Amedeo Monetti — piemontese e ro­
mano — tra Weber (l'ouverture dell' 
opera Euryanthe, focosamente di­
stricata) e la Seconda di Beethoven 

(scomparsa dal giro, è stata ripresa 
dal Monetti con la premura che si 
dedica alle Sinfonie ritenute più im­
portanti), ha avuto sul leggio il Con­
certo per violoncello e orchestra di 
Schumann. Suonava un grande soli­
sta: Franco Rossi, proprio lui, il per­
no del famoso (disclolto) Quartetto 
Italiano. 

Il violoncello di Franco Rossi è co­
me questo Concerto di Schumann, 
cui bastano pochi accordi per spa­
lancare uno straordinario mondo so­
noro. Cala l'archetto sulle corde, e le 
meraviglie si rincorrono, disegnando 
Il cammino di una preziosa civiltà 
musicale. 

Applausi, tantissimi, all'interprete 
e al giovane direttore. 

Il ciclo prosegue con Paolo Olmi, 
Renato Piemontese, Antonello Alle-
mandi e Umberto Benedetti Miche­
langeli (è il nipote), rispettivamente 
privilegiati da Maria Tipo, Severino 

Gazzelloni, Franco Petracchi e Dino 
Asciolla. * • • 

L'Accademia di Santa Cecilia è 
partita, domenica, con Brahms: 
quello ancor giovane del Requiem te­
desco, affidato all'anziana bacchetta 
di Wolfgang Sawallisch. «Tutto e-
saurito», con la gente che si è prepa­
rata alle file al botteghino, pernot­
tando in roulotte sotto l'Auditorio. 

Si festeggia Brahms per l'immi­
nente centocinquantesimo anniver­
sario della nascita (1833-1897). Pri­
ma del Requiem, c'era la Ouverture 
tragica: quasi una distesa marina, 
sconvolta da onde inquiete e vee­
menti. Sul podio, Sawallisch sem­
brava sbucato come sulla torretta di 
un sottomarino, dalla quale lanciava 
i suoi silenziosi segnali. 

Brahms è poi venuto su dal fondo 
anche lui, apparendo, durante il Re­
quiem, come la proiezione di un av­
volgente fascio di luci e di suoni. A 

metà della composizione (il fuoco 1-
niziale si sperde in puntigliose co­
struzioni contrappuntistiche), è però 
scomparso, e gli sforzi di Sawallisch, 
dell'orchestra, del coro (ha cantato 
in tedesco), del baritono Jorma Hyn-
nien e del soprano Barbara Bonney 
non sono stati sufficienti a far di­
menticare le geniali tensioni espres­
sive della prima parte del Requiem. 
' Brahms, ai tempi del Requiem, era 
ancora lontano dalle grandi Sinfonìe, 
e doveva dimostrare come fosse un 
maestro sia nel fuoco romantico che 
nella sapienza classica. Ci riuscì per­
fettamente, ma, tenendo conto di 
quella esigenza, non accentueremmo 
una frattura stilistica che insidia 
questa grande pagina, trasformando 
— come ha un po' fatto Sawallisch — 
la torretta del sottomarino nella 
pomposa tolda d'una corazzata. 
Strepitoso il successo. 

Erasmo Valente 

Programmi TV 

D Rete 1 
12.30 MODERNI AGRICOLTORI • Programma del O.S.E. (2* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A ora di Franco Cotta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da H. de Bafeac Ragia di M. Cazeneuve 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
18.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - Programma del OSE. (1* puntata) 
15.30 TRAPPER - Telefilm con PemeO Roberts e Gregory Hamson 
16.20 JACKSON PIVE - Cartone animato 
16.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogai 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 NERO, CANE DI LEVA . Canone animato 
17.20 TRE MPOTIE UH MAGGIORDOMO - TeteHm con Brian Kerth 
17.45 GLI ANTENATI - Cartone animato di Henna • Barbara -
18.10 L'OPERA SELVAGGIA • «Karnataka • f) cuore musicista» (2* puntata) 
18.30 SPA2IOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 CHI SI RIVEDEI7I cStasera niente di nuovo» 
19.45 ALMANACCO DEL GKMNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CASA DI BAMBOLA - Di Henrk Ibsen. con Micaela Esdra, GIURO 

Bosetti e Walter Mesto». Regia di Leonardo Cortese 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23.35 LA GINNASTICA PRESCHSTICA - Programma del O.S.E. 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Radio 

D Rete 2 
12.30 MERHMANA - Informazioni e consigfi per chi sa in casa • fuori 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VIRGILIO, DUEMILA ANM DI POESIA 
14.00 TANDEM - Due ore in drena condotte da Enza Sampò 
18.00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese • Programma del O.S.E. 
18.30 UNIVERSITÀ' DELLA CANZONETTA - Segue teleHrn , 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET; INCONTRI CON R. ONEMA 
18.40 TG2 SPORTSERA 
18.50 IPROFESSIONALS - TeteHm con Gordon Jackson • Martin Shaw 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 UN ALTRO UOMO, UN'ALTRA DONNA • Firn di Claude Letoueh. 

con James Caan. Genevieve Bujotd. Francis Huster 
22.35 TG2 STASERA 
22.4» APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.65 FARSI UOMO - OLTRE LA DROGA - Di Marida Boggio 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
18*30 CONGEDO - Commadw di R. Simoni, con T. ScNrinzi. P. Marinoni 
18.30 l'ORECCMOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
18.00 TG3 
18.30 TV3 REGIONI 
20.06 ASILI NIDO: UN LABORATORIO EUROPEO - Programma dri D.S.E. 
20.40 8. JAZZ MUSICA BIANCA E NERA • •Concerto dal Superata» 

Ouintet». con Fredde Hubbard 
21.30 DESERTI VIVENTI • «La grande barriere confine», di J. Donald 
22.20 26 ANM M FESTIVAL • «Rrtegf di immagM del FeetVel dai Di» 

Mondi di Spoleto» (2* parte) 
23.10 TG3 

D Canale 5 
8.40 Cartoni animati; 9 «Aspettando i domani», eceiieggtató: 9.20 «Una» 
vita da vivere»; setteggiato; 11 Rubriche: 11.30 «Dectora», i 
to; 12 Bis. conduca Maia Bongtorno; 12.30 • pranzo è 
Corrado; 13 cartoni animati; 13.30 «Aspettando 1 domani». : 
to; 14 «Sentieri», scanagliato; 16 «Uno vita da vivere*. sceneggiato; 16 
«Ooctors», sceneggiato; 16.30 eASce», telefilm; 17 cartoni animati; 18 
«Hazzard», telefilm 12* parta); 18.30 Popcom; 19 «Charfie Bienne. 
cartoni animati; 19.30 eTerzan». telefim f i * parte); 20.30 «Deaas», 
telefBm; 21.30 « • buio oltre la siepe», film di R. MuWgen. con G- Pack; 
23.30 Boxe; 0.30 «Cena 23 a an paese «tona morta*, fimi efi S. WaBaca 

D Italia 1 
9.30 «Henry e Kip», letefian; 9.55 «MWHI a la ragazza dona 
cartoni animati»; 10.20 «General Hospital», telefilm; 11.05 «Camion», 
telefilm; 11.65 «Vita da strega», telefilm; 12.20 «L'ine?edmae coppia», 
«Arrivano i super boy»», cartoni animati; 14 «General Hospital», telefim; 
14.50 «La donno scarlatta», fam di J . Valere, con M. Vitti; 1 6 J 0 cartoni 
animati; cartoni animati; «Herlem contro Manhattan», tetefem; «Lady 
Oscar», cartoni animati; 19.30 «Henry e Kip», tal •firn; 20 «Vita da 
strega», telefilm: 20.30 «Violenza euBetituetiade». film «fi Jonathan 
Kaplan, con J. M. Vincent; 22.30 «PolùJotto di quartiere», telefim; 
23.30 «9 terzo aogreto», fam d C Crictrton, con R. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.50 «DancaV deys». sceneggiato; 10.30 «Amanti lati-
ni», finn di M. La Roy. con L. T I R I M I , R. Montaiban; 12 «La souodrigfia 
deee pecore nere», telefinn; 13 «Cuore», cartoni animati. 13.30 «Mi 
benedica padre», telefian; 14 cDoncin* deys», sceneggiata; 14.50 «L'an­
gelo scarlatto», film di S, Safkoev, con R. Hudson; 16.30 Ciao ciao; 18 
«Cuore», cartoni animati (2* parta); 18.30 « la • guarir loia data pecora 
nere», telefilm; 19.30 «Ctterae's eneols». talafilm; 20.30 «La fenMsjfej 
Bradoford». talefaay 21.30 M. Costanzo show» (1* pana); 22.40 età 
citta degfi angeli», tela fam; 23.30 «Mi l 

D Svizzera 
18 Per I più piccofi; 16.50 «L'oro . 
20.15 Telegiornale; 20.40 Martedì 

D dpodistria 
18 «Minaccia di morta», telefilm; 19 Temi d'attuata; 19.30 Con noi. , in 
studio; Musica più; 20.16 «Lo evitato», finn «fi C Lizzani, con O. Fo. F. 
Rama; 21.45 Tinteggi; 22 La parata, l'i 

. taiefian; 19.60 6 
sport. Hockey su 

D Francia 
15.60 Variata; 17.46 Recre A2; 19.20 
tro di Bowverd; 20 Traetemela; 20.40 
romanzo di M. O'Hara; 22.10 

D Montecarlo 
18.36 a aamHno a la 
manzo! 2 0 «fi mio 
Confinanti», film con L. 

19.45 • 

171: 19.98 
telefilm; 20.30 

22.16 «L'uftJma 
dai tra 

Scegli il tuo film 
i 

UN ALTRO UOMO UN'ALTRA DONNA (Rete 2 ore 20,30) 
Un uomo, una donna e Lelouch: il solito trio. Qui due vedovi (lui 

veterinario, lei non si sa cosa) si conoscono in collegio, cioè durante 
le visite ai figli che entrambi sono costretti a tenere in un istituto. 
Inutile dirlo: nascerà l'amore, ma incontrerà quanche difficoltà 
che sari appianata prima della fine dell'intervento pacificatore del 
melenso regista francese. 
IL BUIO OLTRE LA SIEPE (Canale 5 ore 21,30) 

Classico del cinema «antirazzista» americano, che vede protago­
nista nel ruolo particolarmente congeniale di un avvocato demo­
cratico relegante Gregory Peck. In una cittadina dell'Alabama si 
scatena una campagna razzista: Atticus Finch si schiera a difesa di 
un giovane negro accusato di violenza carnale. Anche se minaccia­
to nezli affetti più cari, l'avvocato resisterà e, naturalmente, vince­
rà la Dettaglia legale. Ma quella sociale è ancora aperta... 
LA GRANDE ILLUSIONE (Rete 4 ore 24) 
- Dispiace vedere programmati ad orario così tardo ed «esclusivo» 
grandi film come questo di Renoir (1937) anche se ampiamente 
noti al grande pubblico della TV. Jean Gabin e il grande Stroheim 
a confronto in una favola antimilitarista ambientata durante la 
prima guerra mondiale, ma capace di dire molto anche sulla secon­
da. Appuntamento prezioso per i nottambuli. 

Rete 1: Mister Fantasy sulle orme 
di Jackson Browne (in due puntate) 

In due puntate sulla Rete 
uno, stasera (ore 22.40) e mar­
tedì proesimo (2 novembre), lo 
staff di Mister Fant/uv presen­
ta un vero e proprio film-rock 
(90 minuti) sulla figura del can­
tautore californiano Jackson 
Browne, realizzato durante la 
tournee italiana del luglio scor­
so. Le sequenze in concerto so­
no alternate a succosi sketch gi­
rati nel backttage, al bar da­
vanti ad un gelato, per le vie di 
Firenze, dove un impeccabile 
Cario Maasarmi sì fa dì volta in 
volta accompagnatore, autista 
e cicerone dell amico america-
no. Buona la scena davanti alla 
bigtteturia dove Jackson Bro­
wne fa finta di arrabbiarci cui 
•crio per tutta le fesserie («pro­

feta del rock pacifista*) che la 
stampa ha scritto su di lui. 

Browne esegue tra gli ap­
plausi anche Before the deluge, 
divenuta in breve tempo l'inno 
del movimento anti-nucleare in 
america, lo stesso che due anni 
fa organizzò i concerti di No* 
nukes e ne sponsorizzò film e 
album triplo. Senza grandi 
mezzi la RAI ha confezionato 
un prodotto che nel complesso 
acorre spedito. Il titolo del hm-

Gmetraggio, Afr. Fantasy e 
r. ReaTn giustifica con 1 abi­

tudine di Jackson Browne di 
registrarsi negli alberghi con un 
nome falso per depistare ì cac­
ciatori d'autografi. Con il no­
me, appunto, di Mr. Beai. (/. 
ma.) 

• RADIO 1 
©ORNALI RADIO: 6 .7 ,8 ,9 .13 ,19 . 
23: GR1 Flash 10, 12. 14. 15, 17. 
21,23:6.05, 7.40, 8.45 Le combi­
nazione musicale; 6.15 Autcradto 
flash: 6.44 Ieri al Parlamento; 9.02 
Rado anch'io '82:10.30 Canzoni del 
tempo; 11 GR1 - Spazio eperto: 
11.10 Music» e parole * . . . : 11.34 «I 
Buddenbrook» di T. Mann; 12.03 Va 
Asiago tenda: 13.35 Master; 14.30 
O sart una volta...: 15.03 Radtouno 
servizio: 16 B pesinone; 17.30 Ma­
ster under 18; 18.05 Concerto del 
chitarrista B. Battisti d'Amano: 
18.38 Canta MeVa: 19.30 Radnuno 
jazz '82: 20 • teatro risiano tra due 
sseof (1850-1915): 20.50 Asteri­
sco musicala; 21.03 Le rad» data 
speranza: 21.30 Vieni avanti creano: 
21.57 Spia e corrtrospta; 22.27 Au-
dwtxw; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata.. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30, 10. 11.30. 12.30. 
13.30, 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30: 6.06. 6.35. 7.05 I giorni: 8 
La salute del bambino: 8.16 Ancora 
Fantastico tre; 8.45 «Sonata Wild 1 
grande»: 10 GR2 sport: 10.30, 
22.50 RarJodua 3131. 12.10 Tra-

regionaS: 12.48 Effetto 
13.41 Sound «rack: 15 «* 

dottor Antonio»: 15.30 GR2 econo-
rma; 15.42 Concorso Rai; 16.32 Fe­
stiva"; 17.32 La ora dei» musica; 
18.32 n giro del sole; 19.50 Tutti 
euegf armi fa: 20.50 Nessun dor­
ma...: 21.30 Viaggio vario la nona; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45, 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45, 23.55: 6 QuotMftana Redo-
are; 6.55.8.30,10.45 H concerto del 
mattalo; 7.30 Prima pagina; 10 Noi, 
voi. loro doma; 12 Pomeriggio musi­
cata; 15.18 GR3 cultura; 15.30 Un 
cario discorso; 17 Federico ds Mon-
tefenro; 17.30 Spariova: 21 Rassa-
gnadeae miete; 21.10 Appuntamen­
ti con le t<3enu: 21.40 L. Beethoven; 
22 Lettura de sL'icfota» di Doetoj»-
vski; 23 fi tatr, 23.40 " racconto. 

COMUNE DI BOLOTANA 
(PROVINCIA DI NUORO) 

IL SINDACO 
' visto l'art. 7, comma 3* della legge 2.2.1973. n. 14: visto 

l'art. 10 della legge 10.12.1981. n. 741. ronde noto che 
questo Comune intende procedere all'appalto dei seguenti la­
vori: 1) Lavori di costruzione collettori fognari - importo a baso 
d'asta Lire 220.550.000. , 

Il procedimento di gara è quello previsto dall'art. 1, lett. d) 
della legge 2.2.1973. n. 14. - 2) Lavori di costruzione dell'im­
pianto di depurazione per l'importo di L. 391.175.000. Il pro­
cedimento di gara ò quello dell"appalto-concorso ex art. 286 
della Legge Comunale e Provinciale. 

Gli interessati, entro 10 giorni dalla pubblicazione del presen­
te avviso, potranno chiedere di essere invitati alla gara indiriz­
zando la richiesta in carta legale al Sindaco, nella residenza 
municipale. ,, 
Bolotana, D 21 ottobre 1982 

IL SINDACO 
(Dr. Luciano Canta) 

C O M U N E D I M E L P I G N A N O 
Provincia di Lecce 

AVVISO 01 GARA 
IL SINDACO RENDE NOTO che occorre procedere alla licitazione privata per l'accollo 
del lavori di sistemazione strade esterne per l'importo a base d'asta di L 
111654 375. La licitazione privata si terrà con il metodo di cui alla lettera A dell'Art 
1 della legge 2 2.1973 n. 14 senza prelissione di alcun limite di ribasso Le ditte 
interessate devono richiedere di essere invitate mediante istanza In bollo entro tO gg 
dalla data del presente preavviso. La richiesta d'invito non vincola l'AmminisUazione 
Comunale. 
Melpignano. li 24 10 1982 IL SINDACO 

(Dr. Antonio Avantaggiato) 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CAGLIARI 

Questa Amministrazione deve appaltare i lavori di 
costruzione della Circonvallazione di Buggerro, 
dell importo 4 base d'asta di L. 1 .870.900.000. 
finanziati con mutuo dalla Cassa DD.PP. 
La gara sarà esperita mediante licitazione privata 
secondo le modalità di cui all'art. 1 lett. d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14. come previsto dall'art. 
10 della Legge 10 dicembre 1981 n. 741 con la proce­
dura della Legge 8 agosto 1977 n. 584. 
È ammessa la partecipazione di imprese riunite e 
Consorzi ai sensi della Legge 584-77. 
Le imprese interessate devono far pervenire la pro­
pria domanda di partecipazione in bollo, redatta in 
lìngua italiana, indirizzata a: Amministrazione Pro­
vinciale Ufficio Appalti, piazza Galilei 3 6 , 0 9 1 0 0 
Cagliari. 
Nelle domande di partecipazione deve essere indica­
to sotto forma di dichiarazione successivamente ve­
rificabile: di essere iscritt i all'Albo Nazionale Co­
struttori per categoria e classe adeguata o categoria 
e classe equipollente per le imprese degli Stati esteri 
aderenti alla CEE; esclusione dalla gara prevista dal­
l'art. 27 della Legge 3 gennaio 1978 n i . , 
Le richieste d'invito, non vincolanti per l 'Amministra­
zione. dovranno pervenire entro l'8 novembre 1982. 
11 bando integrale della gara resterà in pubblicazione 
nell'Albo della Provincia per. 10 giorni. , 

. . ... IL PRESIDENTE Giuseppe Putzolu 

CITTA DI TORINO 
Asta pubblica ai sansi della legga 8 agosto 1977. n. 584 a successiva 
modifiche. 

a) Torino, Q. 9 - Stabile municipale di Corso Spazia n. 26; 
b) ampliamento a rìstrutturaziora dal fabbricato destinato a sede del 

commissariato P. S. «Barriera Nizza»; 

IMPORTO: a corpo: L 1.400.130.000 
. a misura: L.320.370.000 

Finanziamento: mutuo Istituto Bancario S. Paolo; -
- e) Lotto unico. 

Tonnina di esecuzione dei lavori: S10 giorni dafla consegna; 
Capitolato, dteegni di progetto a documenti complementariilo venne pres­
so a Civico Ufficio Tecnico, Ripartimanto I*. piazza S. Giovanni n. 5 (piano 
4*).Consegna prevn pagamento di L. 200.000 presso la Civica Tesoreria o 
a mazzo vaglia postale direno al Tesoriere dava Città di Torino e inescante 
la causata del versamento. 
Ricezione offerte: 

a) antro le ore 12 del 2 DICEMBRE 1982; 
b) Ufficio Protocofo Generale data Citte di Torino - Appalti - via Milano 

n. 1 • 10100 - Torino per mazzo di raccomandata postale o mediante 
«corso particolare»; 

ci angue itatana: 
Apertura offerte: 

• a) seduta pubblica: - ' 
b) ora 11 da) 7 DICEMBRE 1982 presso a palazzo Civico. 

I concorrenti devono documentare: 
a) riscrizione ai' Alio Nazionale osi costruttori - equivalenti in paesi CEE 

• par la categoria «2a edifici chriE ed opere connesse ed accessoria - e per 
un importo pari a f offerta; se a relativo certificato non risulta raasoiato ai 
asmi data legge 584, si dovranno presentare le certificazioni attestanti: 

a/1) la propria capacita economica a finanziaria rosolante le referenza 
inescete ai punti a) (idonea oìehiarazioni bancarie) a e) (dfcniaraziono cifra 
affari urtimi tra esercizi, importo annuo merJo almeno 1/3 di quoto basa) 
derart. 17 dato legge tu 584; 

a/2) le propria capacita tecnica dimostrando a possesso dai requisiti 
pi e visti dal punto a) (dkMaraziona poneno cfptoma geometra o perito 
edss dtaTimorendrrore o dal (trattore teuwco o responsabae condotta 
lavori) deTen. 18 dato legge 584; 
dovranno altresì presenta e. 

b) tJctìiarazione guata davanti pubbfco ufficiale autorizzato a non «ro-
in alcuna dato circostanza di cui erari. 13 dato legge 584. 

Possono canrjdsrsi anche impresa riunita norwM constare di cooperative di 
produzione e di lavoro, ai sanai dafart. 20 a sego. Legga n. 584. 
Kbesso percentuale più favorevole (art. 24 lett. a) n. 2 legge 584. 
L'offerta in bolo sottoscritta verdemente deva essere chiusa in busta con 
aitasti ad impronte, recante roggetto a a noma dal concorrente. Dana 
busta deve essera inserita in alvo involucro - con scritta «CONTENE 
OFFERTA» a con acclusi, ara raltro i seguenti documenti in boto: 
Par la ««ita indMétnac 

— certificato cTncrizione ad una Camera di Commercio o doc 
lene» in passi CEE - attestante che la citta non è in tquidsaone né ' 
in stato di di ite sto; 

— coreficstotjariera»»delLBee1«iop>io1riitood 

— certificato dal Peyiiao impresa presso a Tribunale competerne o 
dfchiaraoone sostitutiva a sensi art. 7 legga 17/2/1968. n. 93: 

^ cai tffiwto generale del cesetoriogajòfeiole-o dot um 
M»<MOs^tu^ieMi*^edsisotf edsriHMÉsaetundsto 

Documenti in data non anteriore a 99 masi: 
Inonra ogni concorrente dovrà: 

a) ALLEGARE ricevuta cunMQvahte versamento del deposito cauzione-
fc» uwiewio di lira 88.025.000 • effettuato nato forma <S leg^e; 

b) DICHIARARE, in boto, di conoscere ad accattare la conduioni M i e 
cmiQtfOlorwrwqs^a eòi everopreeoconoscenze d ^ 
tnfà tAs#*às»i ftaà i*WWY*àBBt»BS*kBvsi f ^ a a a l»»*ssssssTàTtB*à assassWas) »»*ssssftB»f«tt sss\assssi «f^ÉBBSssTflssfmssVslVsal ^ssTJÌ 

e) INDICARE a numero di coefea fiscale a la seda fiscale dato ditta. 
L'offerta, in cifra a tenere, deve essere unica ad uniforma par tutti i prezzi 
a non contfzionsta. L'egjjvdfcspono è vafda anche con una sola effarta 

Udm*dsabSTStsriarJO»esvincxa»rMi*«toy 
dato eggiudcazione ee frattanto non ai aia provveduto al 
lavori. 
Spssad'astsecc<Ttrattuai, etcsiswisecosaguenuacarirocaldeaieTeta-

Ibsrto^èststospsdw^arUfTkiudatopubbfki 
ta Europea in data e «tema. 
Torino, dal Civico Palano. • 21 ottobre 1982. 
1. SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 

Aitino r evetto 

nioni UfKcujB dato Comurs-

p IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 
Vween»t^lGENT«UI 


